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DISCIPLINA DOCENTE 
Ore di 

lezione 

settimanal 

i 

n.  anni di 

continuità 

didattica con la 

classe 

Matematica Perillo Daniela 3 4 

Economia Aziendale Alfieri Pierluigi 8 4 

Italiano Stefania Lisignoli 4 5 

Storia Stefania Lisignoli 2 5 

Inglese Esposito Annalisa 3 5 

Diritto Ernesta Di Cesare 4 1 

Economia Politica Ernesta Di Cesare 2 1 

Scienze Motorie Marsella Giovanni 2 1 

Religione Apicella Annalisa 1 5 

 
 
 

 

 

Rappresentanti degli studenti Omissis Omissis 



 

 

 

LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di 
accompagnare ogni studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al 
mondo e consapevole delle sfide poste dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il 
PTOF individua tre assi di sviluppo: orientamento, processi di internazionalizzazione e 
digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella 
conoscenza di sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere 
scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano 
in momenti di esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, 
percorsi di tutoraggio e azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso 
strumenti che potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio 
Veneto” promuove percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica 
e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, 
aderisce a esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e 
istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

• Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 
• Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 
• Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra 

istituti partner; 

• Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove 
possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali 
e di cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le 
attuali priorità educative europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, 
migliorare l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie 
e nella diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica 
laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, 
con l’obiettivo di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene 



 

 

offerta la possibilità di acquisire competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi 
di studio sia per l’ingresso nel mondo del lavoro. 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
(AS 2025/26) 

 

 Composizione della classe 

1 OMISSIS 

2 OMISSIS 

3 OMISSIS 

4 OMISSIS 

5 OMISSIS 

6 OMISSIS 

7 OMISSIS 

8 OMISSIS 

9 OMISSIS 

10 OMISSIS 

11 OMISSIS 

12 OMISSIS 

13 OMISSIS 



 

 

PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 

 

La classe 5 Bafm, composta da 13 alunni: 5 maschi e 8 femmine, è a prevalenza femminile; 
negli anni, la sua composizione è continuamente variata a causa di nuovi inserimenti, talvolta 
problematici, bocciature, abbandoni e cambi di indirizzo. 
Tutto ciò ha fortemente inciso sul clima di classe che non è stato sempre sereno a causa di 
problematiche gestionali, emulazione di comportamenti poco consoni e una certa “rilassatezza 
didattica” da parte dei ragazzi, particolarmente evidente durante i primi due anni del triennio. 
Attualmente la classe ha ritrovato un suo equilibrio e il dialogo educativo è sensibilmente 
migliorato. Sostanzialmente gli alunni che compongono la quinta appartengono al gruppo 
classe fin dal primo anno, eccezion fatta per tre alunni: due alunne inserite all’inizio del 
secondo anno provenienti rispettivamente dal Liceo Scientifico e dal Liceo delle scienze umane 
e un alunno proveniente dall’indirizzo sportivo, all’inizio del terzo anno. Durante la prima 
parte dell’anno, la classe risultava formata da 17 alunni, ma nel mese di Novembre, tre di loro 
si sono trasferiti al corso serale e, nel mese di Gennaio, un’altra alunna si è ritirata, a causa di 
problemi personali, nonostante il supporto e la disponibilità dei docenti di accompagnare 
serenamente la studentessa nella parte conclusiva del suo percorso scolastico. 
Per quanto riguarda l’ anno in corso, la classe si è caratterizzata per un andamento didattico 
complessivamente sufficiente, sul piano del profitto scolastico, ma non sempre accettabile 
sotto il profilo dell’impegno e della partecipazione, mostrando, talvolta, un’ indolenza diffusa. 

Sono stati necessari, perciò, diversi interventi di recupero, attraverso supporti individualizzati e 
richiami alla responsabilizzazione, un gruppetto di alunni ha mostrato difficoltà 
nell'acquisizione e nell’applicazione delle conoscenze e competenze previste dal curricolo. 

La classe, dotata di discrete capacità analitiche e spirito critico, esplicitate soprattutto nei 
primi anni della scuola superiore, durante il triennio ha attivato solo settorialmente e su 
sollecitazione di alcuni docenti queste competenze. Il comportamento è stato 
complessivamente rispettoso ed educato; per quest’anno non si registrano importanti episodi 
disciplinari, ma si segnalano solo alcuni casi , particolarmente rilevanti, che a causa di 
problematiche personali , talvolta hanno mostrato atteggiamenti oppositivi, esternando un 
loro stato di malessere generale. 

Le criticità generali della classe riguardano principalmente: 

• il metodo di studio, che non sempre è risultato adeguato alla complessità e al 
livello delle discipline affrontate. Pochi di loro hanno interiorizzato un metodo di studio 
costante ed efficace, la maggior parte studia a ridosso delle verifiche, dimostrando 
un’acquisizione temporanea dei contenuti disciplinari. 

• Partecipazione al dialogo educativo selettiva, con un livello di attenzione 
globalmente sufficiente. L’applicazione nello studio, invece, è stata altalenante, per la 
maggior parte di loro discontinua e poco funzionale all’assimilazione dei contenuti 
spiegati in classe, determinando un andamento non sempre sufficiente. 

• Esiti valutativi  al limite della sufficienza soprattutto nelle discipline di indirizzo 
e in alcune competenze dell’asse culturale di base, ad esempio nelle produzioni scritte. 
Si attestano risultati migliori nelle verifiche orali delle discipline linguistico-­­letterarie. 

Alle sopracitate difficoltà si aggiunge, solo per alcuni di loro, una frequenza scolastica bassa, 
saltuaria, ai limiti della validazione dell’anno in corso. 



 

 

La situazione didattica è risultata eterogenea: un gruppo di alunni si sono distinti per costanza, 
puntualità e preparazione e uno di loro anche per eccellenza sia scolastica che umana, 
contraddistinguendosi per gran senso di responsabilità e rispetto dimostrati nei confronti 
dell’istituzione e del corpo docente, a fronte di un nucleo non esiguo che, invece, ha mostrato 
fragilità e debolezza didattica in alcuni ambiti disciplinari  

Il Consiglio di Classe ha predisposto e attuato diverse strategie per favorire un miglioramento: 

Attività di recupero in itinere e rinforzo in orario curricolare; 

• Colloqui individuali  con alunni e comunicazioni con  famiglie per 
monitorare l’andamento e sensibilizzare alla responsabilità scolastica: si è registrata 
una bassa partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei figli, soprattutto 
quest’anno. Nonostante questa bassa partecipazione, Il Coordinatore e l’intero Cdc 
hanno attivato diversi canali comunicativi con le famiglie, anche negli ultimi tempi, 
sollecitando una cooperazione sinergica per il raggiungimento degli obiettivi didattici 
dell’ anno in corso. 

• Adattamento delle metodologie e maggiore attenzione al lavoro cooperativo e 
laboratoriale, ove possibile. 

Alla data del 15 maggio, la classe presenta una situazione, per alcuni casi , che richiede un 
ulteriore e deciso impegno da parte degli alunni nelle ultime settimane dell’anno scolastico. 

Pur nella diversità dei livelli raggiunti hanno evidenziato un’ apprezzabile evoluzione rispetto 
alla situazione di partenza. 



 

 

 
 
 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE  
 

 

Formativi e comportamentali:  

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei 
contesti delle diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle 
capacità critiche, d’analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro 
autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica 
professionale, formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole 
dell’ambiente scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 

 
Cognitivi:  

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, 
saperle organizzare e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 



 

 

METODOLOGIE,  RISORSE UTILIZZATE,  VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

 

La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla 
centralità dello studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento 
dinamico, inclusivo e orientato allo sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza 
un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo funzionale alla didattica attiva e 
alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace 
dell’organico dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro 
per dipartimenti e gruppi di progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di 
apprendimento innovativi – laboratori digitali – che favoriscono partecipazione, ricerca e 
sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e 
cooperative, sull'uso consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai 
compiti autentici. La scuola adotta strategie quali didattica laboratoriale, project work, 
cooperative learning, problem solving e lavoro per competenze, con percorsi che valorizzano 
l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle piattaforme digitali, dei sistemi 
di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica inclusiva, 
personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la 
collaborazione con enti esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di 
Formazione Scuola Lavoro che permettono agli studenti di confrontarsi con contesti reali e 
sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro e nei futuri studi. 
L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una 
didattica che integra tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, 
consapevoli e pronti ad affrontare le sfide della contemporaneità. 

IL C.D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI R ISORSE 

DIDATTICHE , EFFETTUATO LE SEGUENTI  VERIFICHE , REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI 

RECUPERO : 

 

METODOLOGIE  RISORSE 
DIDATTICHE  

VERIFICHE  ATTIVITÀ  DI 

RECUPERO  

Lezione frontale 
Lezione pratica 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
Discussione guidata 
Simulazioni 
Esercitazioni 
Lavori individuali 
Cooperative learning 
Didattica capovolta 

Libri / Dizionari 
Fonti normative 
Manuali 
Laboratorio 
WEB / Internet 
Contributi Video 
Software 

Interrogazioni 
Test / Questionari  a 
risposta  aperta e/o 
chiusa 
Schemi/mappe/grafici/rel 
azioni 
Story telling 
Domande flash 
Esercizi assegnati a casa 
Produzione testi 
multimediali 
Trattazione sintetica 

Svolta in itinere 
Sportello didattico 
Corso di recupero 



 

 

RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ  
 

CONOSCENZE ABILITÀ 
Voto 10 
mi  

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
 

Frammentarie e 
gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime 
in maniera lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che 
legano tra loro fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 

 
4 

 
 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni 
essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, 
ma senza commettere gravi errori. 
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi 
esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve riutilizzare le conoscenze 
nella produzione di lavori personali. 

 
 

 
5 

 
 
 

Complessivamente 
accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 
e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado 
di riproporli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti 
più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e 
problemi ma le analisi sono, a volte, incomplete con delle 
insicurezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve riutilizzare le 
conoscenze nella produzione di lavori personali. 

 
 
 

 
6 

 
 
 

Possiede in modo 
sicuro le conoscenze di 
base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più 
complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con 
un linguaggio semplice ma corretto. 

Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro 
nel riutilizzarle per la produzione di lavori personali. 

 
 
 
 
7 

 
 
 

Sostanzialmente 
complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche 
complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente 
corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 
Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza 
linguistica. 

 
 

 
8 

 

 
 
FORMAZIONE SCUOLA-­­LAVORO  
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 



 

 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-­­Lavoro 
(ex PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di 
partecipazione individuali. 

 

FSL E ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI  DISTINTE PER ALUNNO/A 
Tot. 
comp 

ALUNNO/A Attività 3° ANNO 
ORE 
FSL 

Attività 4° 
ANNO 

ORE 
FSL 

Attività 5° ANNO 
OR 
E 
FSL 

 

     “Design  e  impresa:   

 
 

 
Omissis 

 

 
Corso sicurezza 

 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
12 

 

 
36 

Tot. 48 

 
Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 
 

 
56 

amministrare la 
creatività con Devoto 

Design”+ 

E-­­learning: il 

risparmio che fa 

scuola + Incontro 

Confesercenti Fare 

Impresa Sapienza 

Latina 

Corso sicurezza 

30 

30 
 
6 

Tot. 
66 

 

 
170 

    

 
Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 Design e impresa:   

  
12 

 amministrare la 
creatività con Devoto 

30  

 Corso sicurezza   Design”+ 
E-­­learning: il 

30  

Omissis 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 42 
56 

risparmio che fa 
scuola Incontro 

6 180 

 fruizione del mercato 
Lab DFG Tot.54 

 Confesercenti Fare 
Impresa 
Corso sicurezza luoghi 

4 
Tot 

 

    di lavoro 70  

     Design e impresa:   

     amministrare la 26  

 
 

Corso sicurezza 
12 Marketing 

e project 

 creatività con Devoto 
Design”+ 

E-­­learning: il 

 
30 

 
168 

Omissis 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
38 

 
Tot. 50 

manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

52 
risparmio che fa 

scuola 

Incontro  

Confesercenti Fare 

Impresa 

Corso sicurezza luoghi 

6 
 
4 

Tot 

 

     di lavoro 66  



 

 

      28  

  
 

 
Corso sicurezza 

 

 
12 

 

 
Marketing 
e project 

 
Design e impresa: 

amministrare la 

creatività con Devoto 

Design”+ 

 
30 

 

Omissis 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
39 

 
Tot. 51 

manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

56 
E-­­learning: il 

risparmio che fa 

scuola 

Incontro  

Confesercenti Fare 

Impresa 

6 171 

      Tot.  

      64  

  
12 

 
Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 Design e impresa: 

amministrare la 
30  

 Corso sicurezza   creatività con Devoto   

 
Omissis 

Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

  
56 

Design”+ 
E-­­learning:   il 

risparmio che fa 

30  
172 

 fruizione del mercato 
Lab DFG 38 

Tot. 50 

 scuola 
Incontro 
Confesercenti Fare 
Impresa 

6 
Tot 
66 

 

  
 

Corso sicurezza 

 
12 

 
Marketing 
e project 

 Design e impresa: 

amministrare la 

creatività con Devoto 

28  

Omissis 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

39 

 
Tot.51 

manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

56 
Design”+ 

E-­­learning:  il 

risparmio che fa 

scuola Incontro 

Confesercenti Fare 

Impresa 

30 

6 

Tot. 
64 

 
171 

      30  

  12   Design e impresa:   

 
 

 
Omissis 

 
Corso sicurezza 

 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
 
 
 

 
36 

Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 
 

 
54 

amministrare la 
creatività con Devoto 

Design”+ 

E-­­learning:  il 

risparmio che fa 

scuola Incontro 

Confesercenti Fare 

Impresa 

Corso sicurezza luoghi 

 
30 

6 

 
4 

 
172 

  Tot. 48   lavoro Tot.  

      70  



 

 

  12   
Design e impresa: 30 

 

 
 
 

Omissis 

Corso sicurezza 

 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
 
 
 

 
42 

Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 
 
 
56 

amministrare la 
creatività con Devoto 

Design”+ 

E-­­learning: il 

risparmio che fa 

scuola 

Incontro 
Confesercenti Fare 

 
 
30 

 
6 

 
Tot 

 

 
176 

  Tot. 54   Impresa 66  

      30  

     Design e impresa:   

     amministrare la   

 
 

 
Omissis 

 
Corso sicurezza 

 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

12 
 

 
42 

 
Tot. 54 

Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 
 

 
56 

creatività con Devoto 

Design”+ 

E-­­learning:  il 

risparmio che fa 

scuola Incontro 

Confesercenti Fare 

Impresa 

Corso sicurezza luoghi 
lavoro 

 

 
30 

 
6 

4 

 

 
180 

     Corso sicurezza luoghi   

     lavoro Tot  

      70  

     
Design e impresa: 30  

 
 

 
Omissis 

 
Corso sicurezza 

 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

12 

 
37 

 
Tot. 49 

Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 
 

 
56 

amministrare la 

creatività con Devoto 

Design”+ 

E-­­learning:  il 

risparmio che fa 

scuola Incontro 

Confesercenti Fare 

Impresa 

Corso sicurezza 

 
30 

 
6 

 
4 
Tot 
70 

 

 
175 

   
 
Marketing 
e project 
manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

 Design e impresa: 30  

  12  amministrare la   

 Corso sicurezza   creatività con Devoto 
Design”+ 

30  

Omissis 
ll prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 

 
38 

56 
E-­­learning: il 
risparmio che fa 

scuola Incontro 

Confesercenti   Fare 
Impresa 

6 
 
4 

 
176 

  Tot. 50  Corso sicurezza luoghi Tot  

    lavoro 70  

 
 

Corso sicurezza 

 
12 

Marketing 
e project 

 Design e impresa: 

amministrare la 

creatività con Devoto 

30 
 

Omissis 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
40 

Tot. 52 

manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

56 
Design”+ 

E-­­learning:  il 

risparmio che fa 

scuola Incontro 

Confesercenti Fare 

Impresa 

30 

6 
Tot 
66 

 

 
174 



 

 

      26  

 
 

Corso sicurezza 
12 Marketing 

e project 

 Design e impresa: 
amministrare la 

creatività con Devoto 

  

Omissis 
Il prodotto editoriale dalla 

fase produttiva alla 

fruizione del mercato 

Lab DFG 

 
42 

 
Tot.54 

manageme 
nt 
Azienda 
Devoto 
Cisterna 

56 
Design”+ 

E-­­learning: il risparm 

Incontro  

Confesercenti  Fare 

Impresa io che  fa 

scuola 

30 
 
6 

 
Tot. 

 
172 

      62  

 

ATTIVITÀ EXTRA-­­CURRICOLARI  DELL’ INTERO GRUPPO CLASSE 
 

 

Tipologia Oggetto Luogo Durata 

 
convegno 

Prevenzione del rischio 
e buone pratiche di 
protezione civile 

Facoltà Economia 
Sapienza LATINA 

 
5H 

Orientamento Salone dello studente Roma 6h 

Teatro 
Rappresentazione Il fu 
Mattia Pascal 

Teatro Ghione, Roma 6 h 

Progetto Legalità 
Incontro con 
Fiammetta Borsellino 

Palestra della scuola 3 h 

 
Teatro 

Spettacolo teatrale “ 
L’Odissea”. Il viaggio 
fisico e mentale 

Teatro d’Annunzio 
Latina 

 
2h 

Uscita didattica 
Extra Libera contro le 
mafie 

Roma 6 h 

Teatro in lingua Las Flores de Dante Roma 6h 
Orientamento Progetto Orientalazio Aula Ulisse 2h 

 
 

Nell’anno scolastico 2025/2026, il Cdc ha attuato le linee guida sull’orientamento,finalizzate a 
sviluppare la consapevolezza delle scelte post-­­diploma. Le attività hanno incluso 30 ore di 
moduli formativi, condotti dal docente orientatore/tutor, focalizzati sulle opportunità di 
istruzione terziaria e sul mercato del lavoro. 
Tali percorsi sono stati integrati con i progetti di FSL, volti a potenziare le competenze 
trasversali. Gli studenti hanno inoltre consolidato il proprio Portfolio digitale all’interno della 
piattaforma UNICA, evidenziando il percorso formativo e le esperienze di cittadinanza attiva. Il 
docente tutor ha favorito momenti di auto-­­riflessione guidata, aiutando gli studenti a 
identificare i propri “ capolavori”, all’interno dell’E-­­Portfolio. Le attività hanno mirato a far 
emergere potenzialità individuali, documentando anche le competenze maturate in contesti 
informali. La classe ha partecipato, inoltre, anche ai Poc pomeridiani: 6 alunni al Poc Rinforzo la 
mia scelta Afm, tenuto una volta a settimana il pomeriggio dalle 14,30 alle 17,30 il  iniziato il 6 
marzo e concluso il 29 Aprile e 3 di loro al Poc pomeridiano i mercati Internazionali per un 
totale aggiuntivo di 30 ore. 

 



 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
 
 

 

EQUITÀ’  E GIUSTIZIA SOCIALE 
 

DISCIPLINA CONTENUTI ORE 

SCIENZE 

MOTORIE 

Pace e istituzioni solide: Lo sport come modello per combattere le 
discriminazioni, costruire una società inclusiva e pacifica. Esempi di sport 
individuali ma soprattutto di squadra. 

2 

DIRITTO 

ED 

ECONOMIA 

Collegamento tra la Costituzione Italiana e l’Obiettivo 10 Agenda 

2030: Artt. della Costituzione Italiana ( artt.2, 3, 4, 29-­­31, 35-­­40, 45: Uguaglianza, 
solidarietà, inclusione, equità sociale, lavoro dignitoso ) in riferimento al Goal 10 

(“ridurre le diseguaglianze) 

3 

ITALIANO I diritti negati infanzia: indagine di Sonnino e Franchetti: Riferimenti a Verga: 
novella Rosso Malpelo e novella di Pirandello Ciaula scopre la luna 

2 

 
 
 

 

 
DIRITTO ED 

ECONOMIA 

Collegamento tra la Costituzione Italiana e l’Obiettivo 16 Agenda 
2030: Artt. della Costituzione Italiana (artt.11, 24, 27, 97:Pace, legalità, accesso 
alla giustizia, trasparenza, diritti umani ) in riferimento al Goal 16 (Pace e 
istituzioni solide) 

 
2 

SPAGNOLO “De la dictadura a la democracia: los derechos recuperados”.  

1939–1975: Dictadura de Francisco Franco. 1975: Muerte de Franco → inicio 
de la Transición democrática. 1978: Aprobación de la Constitución Española 

 
6 



 

 

ECONOMIA 
AZIENDALE 

Legalità fiscale ed equità contributiva : -­­ I Servizi pubblici: tipologie e 
relativi costi; -­­ L'Imposizione fiscale dello stato; -­­ Imposte, tasse, contributi. 
Imposte dirette ed indirette -­­ La pressione fiscale ; concetto di evasione ed 
elusione fiscale; -­­ Evasione totale e parziale; -­­ Accertamento diretto ed 
indiretto. I controlli degli enti preposti ; -­­ L’Agenzia delle entrate, la Finanza e 
L'Agenzia delle entrate per la riscossione; -­­ L’accertamento fiscale; -­­ I paradisi 
fiscali: quali sono e quanti, requisiti per la cittadinanza, controlli ed operazioni; -­­ 
Utilizzo delle nuove tecnologie, quale efficace strumento di semplificazione 
della comunicazione tra cittadino e pubblica amministrazione e delle modalità 
di adempimenti agli obblighi fiscali (modello di pagamento con delega unica 
F24 ed invio telematico, gestione ed adempimenti dei corrispettivi telematici, 
la fatturazione elettronica) 

 
 
 
 

 
7 

RELIGIONE Il bene comune alla base della convivenza civile. Le disparità ostacolano il bene 

comune: 1)giustizia sociale; 2) ecologia integrale; 3) servizio agli ultimi 
3 

INGLESE The Gender equality 3 

MATEMATICA Statistica di base: fase di un’indagine statistica 2 

Storia Il cammino verso l’equità sociale delle donne: il movimento inglese delle 
suffragette e quello americano delle flappers 

3 

TOTALE COMPLESSIVE ORE ANNUE h 33 



 

 

 
 
 
 
 

 

LE PROVE SCRITTE  

 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 29/04/2026 

 
Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Economia Aziendale 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 12/05/2026 

 

• Le griglie di valutazione della prima e della seconda prova scritta sono 
allegate al presente documento. 

• La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) 
è allegata al presente documento 

• Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono 
allegate al presente documento. 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento viene acquisito all’albo  dell’Istituto  e condiviso con gli  studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuol



 

 



 

 



 

 

 

ALLEGATI A 



 

 

 

Griglia di valutazione Prima prova scritta 
 

 
NDICATORI 

 
Pu 
nte 
ggi 

GENERALI DESCRITTORI PUN o 

(60%) 
 
 
 
 

 
Competenze 

testuali  

deazione, 

pianificazione, 

organizzazione 

testuale. Coesione 
e coerenza 
testuale. 

 
 
 
 
 
 
 

 
ompetenze 

nguistiche 

Correttezza 

ortografica, 

ricchezza lessicale, 

padronanza 

morfosintattica. 

 
 
 
 

 
Competenze 
critiche, di 
analisi   e 
rielaborazione 
Capacità  di 

 
 

 
Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si 
presenta pienamente coeso e coerente. 

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. 
Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta 
coerente e coeso. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e 
coesione sostanzialmente adeguate. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e 
coerenza a tratti sbilanciate. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). 
Punteggiatura e registro linguistico pienamente corretti ed efficaci. 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace 
della punteggiatura e del registro linguistico. 

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura 
corretta e consapevole. Registro linguistico adeguato al contesto. 

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro 
linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni 
morfosintattiche. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e 
non sempre corretta. 

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. 
Sintassi contorta e/o disarticolata. Punteggiatura inadeguata. Registro linguistico 
poco adeguato al contesto. 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura 
impropria/assente. Registro inadeguato al contesto. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per 
effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica approfondita, autonoma 
ed originale. Completa autonomia operativa. 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. 
Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed elaborati. 

TI 
 
 

 
19-­­ 
20 

17-­­ 
18 

15-­­ 
16 

13-­­ 
14 

12 

10-­­ 
11 

7-­­9 

4-­­6 

19-­­ 
20 

17-­­ 
18 

15-­­ 
16 

13-­­ 
14 

12 

10-­­ 
11 

 
7-­­9 

 
4-­­6 

 
19-­­ 
20 

17-­­ 
18 

att 
rib 
uit 
o 

utilizzare il Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. 15-­­ 
patrimonio dei 
riferimenti 
culturali. 
Autonomia e 
riflessione critica. 

Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli 
elementi essenziali. 

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica 
presente, ma poco sviluppata. 

16 

13-­­ 
14 

12 



 

 

 

 
 
 
 

 
NDICATORI 

SPECIFICI (40%) 

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione 
critica limitata ad aspetti semplici. 

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica 
appena accennata. 

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 

10-­­ 
11 

7-­­9 

4-­­6 

 
 
 
 

 
Pu 
nte 
ggi 

DESCRITTORI PUN o 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TIPOLOGIA A 
Analisi  e 
interpretazio 
ne di un 
testo 
letterario 
italiano 

Rispetto dei 
vincoli. 
Comprensione, 

 
 

 
Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi 
stilistica approfondita e sicura (con collegamenti in analogia o opposizione ad altre 
conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete e puntuali. Sintesi e 
commento evidenziano solido spessore culturale. Acuti spunti critici. 

Rispetto dei vincoli completo. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. 
Rielaborazione critica personale. Analisi lessicale approfondita. Analisi retorica chiara, 
coerente, articolata. 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi 
stilistica chiara e ordinata. Analisi lessicale precisa e puntuale. Analisi retorica 
completa. 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi 
stilistica scorrevole e personale. Analisi lessicale corretta. Analisi retorica 
sostanzialmente corretta. 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi 
lessicale e retorica essenziale. 

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti 

TI 
 
 
 

 
37-­­ 
40 

 
33-­­ 
36 

 
29-­­ 
32 

 
25-­­ 
28 

 
24 

 
21-­­ 

att 
rib 
uit 
o 

analisi stilistica, semplici. Analisi stilistica non adeguatamente sviluppata. Analisi lessicale non sempre 
23 

essicale,  retorica 
del testo. 

 
 
 
 
 

 
TIPOLOGIA B 
Analisi e 
produzione 
di un testo 
argomentativ 
o 

ndividuazione 
della tesi. Capacità 

corretta. Analisi retorica superficiale. 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco 
elaborata. Analisi lessicale e retorica accennata. 

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica 
incoerente/approssimativa. Analisi lessicale inadeguata. Analisi retorica parziale e 
poco elaborata. 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, 
lessicale e retorica assenti. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso 
ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 

 
17-­­ 
20 

13-­­ 
16 

8-­­ 
12 

37-­­ 
40 

33-­­ 
36 

29-­­ 
32 

25-­­ 
28 

di sostenere un 
percorso 
ragionativo. 

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee 
essenziali. Adeguato rispetto della consegna. 

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre 
coerente/presente, ma poco sviluppato. 

24 

21-­­ 
23 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TIPOLOGIA C 
Riflessione 
critica di 
carattere 
espositivo-­­ 
argomentativ 
o 

Pertinenza 

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto 
della consegna. 

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. 
Poco attenta la consegna. 

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei 
concetti chiave. Titolo molto efficace, attinente, accattivante ed originale. 
Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti culturali/personali puntuale, 
accurata e ricercata. 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti 
chiave. Titolo pienamente efficace, attinente ed originale. Conoscenze approfondite 
e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo 
appropriato, attinente ed efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei 
riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed 
efficace. Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali chiara 
e scorrevole. 

17-­­ 
20 

13-­­ 
16 

8-­­ 
12 

 
37-­­ 
40 

 
33-­­ 
36 

 
29-­­ 
32 

 
25-­­ 
28 

rispetto alla Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. 
traccia. Efficacia e Titolo globalmente attinente ed efficace. Conoscenze essenziali e articolazione dei 24 
attinenza del riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutta. 
titolo (laddove 
presente). 

Correttezza e 
articolazione di 
conoscenze e 
riferimenti 
culturali. 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti 
chiave. Titolo moderatamente efficace/leggermente sbilanciato. Conoscenze 
superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali superficiale/non 
sempre pertinente 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei 
concetti chiave. Titolo poco attinente non abbastanza efficace. Conoscenze 
frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali episodica/schematica. 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. 
Titolo poco attinente e inefficace. Conoscenze lacunose e difficoltosa e/o ripetitiva 
l'articolazione dei riferimenti culturali/personali. 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. 
Titolo errato/incongruo. Conoscenze e riferimenti personali e/o culturali assenti. 

 
21-­­ 
23 

 
17-­­ 
20 

 
13-­­ 
16 

8-­­ 
12 

Elaborato consegnato in bianco Totale punti _____ ÷ 5 = Punteggio arrotondato 
2/20  ______ /20   _______/20  
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Griglia di valutazione Seconda prova scritta 

 
Griglia di valutazione seconda prova ECONOMIA 

AZIENDALE 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina 

(max 4 punti) 

Contenuti disciplinari inesistenti o 
scarsi 

1 

Contenuti disciplinari appresi in modo frammentario e 
disorganico 

2 

Contenuti disciplinari appresi in modo parziale 3 

Contenuti disciplinari completi, approfonditi e 
rielaborati 

4 

Padronanza delle competenze 

tecnico-­‐ professionali 

Mancata o nulla acquisizione delle competenze 
tecnico-­‐professionali richieste 

1 

specifiche di indirizzo rispetto Scarsa acquisizione delle competenze richieste 2 

agli obiettivi della prova, con 
  

particolare riferimento Acquisizione delle competenze minime richieste ma mancanza  di 3 

all’analisi e comprensione dei 

casi e/o delle situazioni 

capacità di analisi ed elaborazione di 
documenti 

 

Acquisizione delle competenze minime richieste 4 problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 

  

effettuate/procedimenti 

utilizzati nella loro risoluzione 

Acquisizione delle competenze tecnico-­‐professionali 
sicura ma non approfondita 

5 

  

(max 6 punti) Completa  acquisizione  e  padronanza  delle  competenze  tecnico-­‐ 6 
 professionali richieste e ottime capacità di analisi ed elaborazione testi  

 e documenti  

 economico-­‐aziendali  

Completezza nello 

svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei 

risultati e degli elaborati 

tecnici prodotti 

(max 6 punti) 

Elaborato incompleto e non rispondente alla traccia 1 

Elaborato rispondente alla traccia ma incompleto e con gravi errori nei 

calcoli 
2 

Elaborato coerente alla traccia ma con imperfezioni e non completo 3 

Elaborato rispondente alla traccia ma privo di rielaborazione 4 

Elaborato prodotto con uso corretto dei linguaggi specifici e degli 

strumenti 
5 

Elaborato completo, coerente e corretto 6 

Capacità di argomentare, Scarsa capacità di argomentazione, collegamento e sintesi 1 
di collegare e di   

sintetizzare le 

informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, 
utilizzando con pertinenza 

Insufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 

utilizzo di un linguaggio inappropriato 
2 

Sufficienti capacità di argomentazione, collegamento e sintesi ed 3 

i diversi linguaggi specifici utilizzo di un linguaggio semplice ma pertinente  

(max 4 punti)   
  

 Utilizzo di un linguaggio specifico e ottima capacità di argomentazione, 4 
 collegamento e sintesi  

TOTALE   /20 



 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

Griglia di valutazione prima prova scritta 

DSA 

Commissione   

.I.S. “VITTORIO VENETO SALVEMINI” (LT) 

 
Candidato/a  Classe   Indirizzo   Tipologia   

 

INDICATORI 

GENERALI (60%) 
DESCRITTORI PUNTI 

Punteggio 

 

attribuito 

 

 

 

 

 

 

Competenze testuali 

 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza 

testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e coerente. 19-­‐20  

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità fra le idee. 17-­‐18  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-­‐16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-­‐14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente adeguate. 12  

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-­‐11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 8-­‐9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-­‐7  

 

 

 

 

Competenze linguistiche 

 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi). 

 

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura. 

 

Ricchezza e padronanza 

lessicale. 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA E PADRONANZA MORFOSINTATTICA NON VALUTATE   

Piena padronanza lessicale. Registro linguistico pienamente corretto ed efficace. Stile originale. 19-­‐20  

Lessico ricco e personale. Uso corretto ed efficace del registro linguistico. 17-­‐18  

Lessico chiaro, adeguato e personale. Registro linguistico adeguato al contesto. 15-­‐16  

Lessico corretto e scorrevole. Registro linguistico sostanzialmente adeguato al contesto. 13-­‐14  

Lessico semplice. Registro linguistico globalmente adeguato al contesto. 12  

Lessico generico. Registro linguistico non del tutto adeguato. 10-­‐11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 8-­‐9  

Lessico scorretto. Registro inadeguato al contesto. 4-­‐7  

 

 

 

 

 

Competenze critiche, di 

analisi e rielaborazione 

 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale piena, sicura e consapevole, anche per effettuare collegamenti interdisciplinari Riflessione critica 

approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 
19-­‐20 

 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi personali presenti, scorrevoli ed 

elaborati. 
17-­‐18 

 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali e ben articolate. 15-­‐16  

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-­‐14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti semplici. 10-­‐11  

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata/confusa. 8-­‐9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-­‐7  

INDICATORI 

SPECIFICI (40%) 
DESCRITTORI PUNTI 

Punteggio 

 

attribuito 

TIPOLOGIA A 

 

Analisi e 

interpretazione di un 

testo letterario 

italiano 

Rispetto dei vincoli completo, efficace e puntuale. Comprensione completa; analisi stilistica approfondita, articolata e sicura. Analisi 

lessicale, sintattica e retorica autonome, complete e puntuali. Interpretazione e commento corretti e articolati. 
37-­‐40 

 

Rispetto dei vincoli completo e puntuale. Comprensione e analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiare, ordinate, complete e 

corrette. Interpretazione corretta e personale. 
33-­‐36 

 



 

 

 

TIPOLOGIA A 

 

Analisi e 

Rispetto dei vincoli completo, efficace e puntuale. Comprensione completa; analisi stilistica approfondita, articolata e sicura. Analisi 

lessicale, sintattica e retorica autonome, complete e puntuali. Interpretazione e commento corretti e articolati. 

37-­‐40  

Rispetto dei vincoli completo e puntuale. Comprensione e analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiare, ordinate, complete e 

corrette. Interpretazione corretta e personale. 

33-­‐36  

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica chiara, ordinata e 

puntuale. Interpretazione corretta. 
29-­‐32 

 

Rispettati i vincoli della consegna. Comprensione sostanzialmente adeguata. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica scorrevole e/o 

personale e/o corretta/sostanzialmente corretta. Interpretazione corretta ma poco articolata. 
25-­‐28 

 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi 

Interpretazione globalmente adeguata. 

stilistica, sintattica, lessicale, retorica asciutta e/o essenziale. 
24 

 

Rispetto dei vincoli non puntuale. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica, sintattica, lessicale, retorica non 

adeguatamente sviluppata/non sempre corretta/superficiale. Interpretazione debole/inadeguata/poco articolata. 
20-­‐23 

 

Rispetto dei vincoli limitato/approssimativo. Comprensione lacunosa/parziale e/o confusa. Analisi stilistica, lessicale, sintattica e retorica 

poco elaborata/assente/inadeguata/appena accennata. Interpretazione assente/ appena accennata. 
15-­‐19 

 

Rispetto dei vincoli stentato/assente. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, sintattica, lessicale e retorica assenti. 

Interpretazione assente/scorretta. 
8-­‐14 

 

 Individuazione di tesi e argomentazioni corretta, sicura e puntuale. Percorso ragionativo pienamente sviluppato, originale ed incisivo. 

Riferimenti culturali corretti e ben articolati. 
37-­‐40 

 

TIPOLOGIA B   

 

Analisi e produzione 
Piena individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo attento, coerente ed approfondito. Riferimenti culturali corretti. 33-­‐36  

di un testo Attenta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo completo e coerente. Riferimenti culturali adeguati. 29-­‐32  

argomentativo   

Individuazione corretta di 
Corretta individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. Riferimenti culturali essenziali. 25-­‐28  

tesi e argomentazioni. 

Capacità di sostenere con 

  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Riferimenti culturali limitati. 24  

coerenza un percorso   

  

 ragionativo. Incompleta/approssimativa individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo stentato/non sempre coerente/presente, ma 

poco sviluppato. Riferimenti culturali assenti/inadeguati. 
20-­‐23 

Correttezza e congruenza   

dei riferimenti culturali. Scorretta e incongruente individuazione di tesi e argomentazioni. Percorso ragionativo confuso. Riferimenti culturali scorretti/incongrui. 15-­‐19  

 Assenti l’individuazione di tesi e/o argomentazioni. Percorso ragionativo e riferimenti culturali assenti/appena accennati. 8-­‐14  

 Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi efficaci, 

attinenti ed originali. Conoscenze approfondite e sicure e riferimenti culturali puntuali, accurati e ricercati. Esposizione lineare ed ordinata. 
37-­‐40 

 

TIPOLOGIA C Piene la correlazione fra testo e traccia e l’individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi attinenti ed originali. Conoscenze 

sicure e articolazione dei riferimenti personali/culturali accurata e puntuale. Esposizione lineare ed ordinata. 
33-­‐36 

 

Riflessione critica di 

carattere espositivo-­­ 

argomentativo 

  

Correlazione fra testo e traccia pertinente. Ben individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi appropriati e corretti. Conoscenze 

corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. Sviluppo ordinato dell’esposizione.  
29-­‐32 

 

Pertinenza rispetto alla 

traccia. Efficacia e 

attinenza di titolo e 

paragrafi (se presenti). 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi corretti ed sostanzialmente efficaci. 

Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. Sviluppo ordinato dell’esposizione. 
25-­‐28 

 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Individuazione essenziale dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi globalmente 

attinenti ed efficaci. Conoscenze limitate e riferimenti culturali asciutti. Esposizione non sempre lineare. 
24 

 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione. 

 

Correttezza e 

articolazione di 

conoscenze e riferimenti 

culturali. 

  

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi poco 

attinenti/moderatamente efficaci/leggermente sbilanciati. Conoscenze e riferimenti culturali frammentarie/superficiali/non sempre 

pertinenti. Esposizione appena non lineare. 

 

20-­‐23 

 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo e divisione in paragrafi non/poco attinenti e 

inefficaci. Conoscenze lacunose riferimenti culturali assenti/stentati. Esposizione appena accennata/confusa/non lineare.  
15-­‐19 

 

 

 

 

 

I Commissari Il Presidente 
 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA ECONOMIA AZIENDALE DSA Griglia di Valutazione II Prova 

Scritta - Economia Aziendale 

Destinatari: Studenti con DSA (L. 170/2010) e Programmazione Individualizzata 

INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

  Dimostra di possedere i contenuti previsti dal proprio 

piano (PDP/PEI) in modo completo ed organico. 
 

4 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

 

4 
Conosce i nuclei tematici in modo adeguato o 

essenziale ma accettabile. 

 

2,5-3 

   

Conoscenza parziale, frammentaria o con lacune dei 

contenuti minimi. 

1-2 

  Analizza il caso individuando tutti i vincoli operativi;  

  applica con sicurezza le metodologie risolutive  

  previste.  

   7-8 

  Individua i vincoli principali e applica i procedimenti  

Logica d'Analisi e 

 tecnici in modo coerente. 
5-6 

Metodologia Tecnico- 8   

Professionale  Livello Base (Sufficiente): Comprende la situazione 
problematica e imposta correttamente le procedure 

4 

  base (es. corretto uso di Dare/Avere), nonostante  

  imprecisioni esecutive. 
0,5-3 

  
Analisi lacunosa; non rispetta i vincoli operativi della 

 

  situazione proposta.  

  Elaborato completo e coerente; risultati logici e  

  corretti rispetto al procedimento impostato. 4 

 

Validità del Processo e 

Correttezza degli 

elaborati 

 

 

4 

Sufficiente: Padronanza della procedura. L’errore di 

calcolo o l’inversione di cifre non inficia la 

valutazione se il ragionamento contabile è valido 

(Prevalenza del contenuto sulla forma). 

3 

 

2,5 

  

Elaborato incompleto o contenente errori logici gravi 0,5-2 

  che compromettono la tenuta della procedura.  

  Coglie le informazioni e le collega in modo chiaro con 

un linguaggio tecnico appropriato (anche tramite 
glossari/mappe). 

 

4 

Capacità di 

argomentazione e 

Linguaggio specifico 

4  

Coglie le informazioni essenziali effettuando 

collegamenti idonei; linguaggio tecnico essenziale. 

3 

   1-2,5 



 

 

 

INDICATORE 
Max 

Punti 
DESCRITTORE DI LIVELLO Punti 

  Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in 

alcuni casi non adeguato o lacunoso. 

 

TOTALE 20   

 

Note 

Per garantire la coerenza della valutazione con la Legge 170/2010 e la Programmazione 

Individualizzata, si specifica quanto segue: 

1. Strumenti Idonei e Adeguati: Il candidato ha svolto la prova avvalendosi di strumenti 

compensativi previsti nel proprio piano (PEI/PDP) (es. calcolatrice scientifica, piano dei 

conti, formulari strutturati e mappe) considerati necessari per garantire l'equità 

valutativa senza alterare gli obiettivi disciplinari. 

2. Valutazione dell'Errore: In conformità con le linee guida ministeriali, si è attribuito 

minor peso agli errori di calcolo, di trascrizione o alle imprecisioni derivanti da disturbi 

della memoria procedurale, privilegiando la correttezza del ragionamento economico- 

aziendale e la validità delle scelte metodologiche operate. 

3. Nel caso di prove equipollenti: per gli studenti con programmazione Individualizzata, 

la valutazione è parametrata sulla capacità di gestire i nuclei essenziali della materia 

attraverso tracce equipollenti. 



 

 

 

Sessione ordinaria 2024 Simulazione tracce prima prova scritta 

 

 

Ministero dell’istruzione e del 
merito 

 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI 

ISTRUZIONE PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone 
Piccioni, Mondadori, Milano, 2005. 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

In agguato 

in queste budella 

di macerie 

ore e ore 

ho strascicato 

la mia carcassa 

usata dal fango 

come una suola 

o come un seme 

di spinalba1 

Ungaretti 

uomo di pena 

ti basta un’illusione 

per farti coraggio 

 
Un riflettore 

di là 

mette un mare 

nella nebbia 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia 
l’intensità biografica e realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe 
Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti 
durante la Prima guerra mondiale. 

 
 
 
 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 



 

 

 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 2. 

Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane 

il significato. 3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il 
ricorso a un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 

 
Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a 
te noti, elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti 
affrontano il dramma della guerra e della sofferenza umana. 

 

 
1 

spinalba: biancospino. 
 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, 
Feltrinelli, Milano, 2017, pp.12-14. 

 
«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale 
impassibilità e mi vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non 
esser altro, che una mano che gira una manovella. 

Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, 
ingombro non solo inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a 
fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 

Viva la Macchina che meccanizza la vita! 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle 
macchine voraci, che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne 
sapranno cavare. Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete 
estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la 
creazione di questi mostri, che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per 
forza, i nostri padroni. La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi 
la nostra anima, di divorar la nostra vita. E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, 
in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco qua: in pezzetti e bocconcini, 
tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una piramide che 
potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza 
d’un palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro 
ma fuori, ce ne fa, che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non 
sappiamo più dove mettere i piedi, come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima 
nostra, le scatolette della nostra vita! Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia 
macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. Ma l’anima, a me, non mi serve. Mi 
serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete dargliela 
voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che 
ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.» 

 
Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi 
Pirandello (1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi 
possibili effetti. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 2. Nel 

testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 3. 

Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete 

estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 

4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a 



 

 

 

vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel 

divertimento, ve lo dico io.’ 

Interpretazione 

Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, 
facendo ricorso a tue conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri 
testi e autori a te noti che presentino particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo 
tecnologico può produrre sugli individui e sulla società contemporanea. 

 

 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, 
Milano, 1998, pp. 441- 442. 

«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi 
vincitori della guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente 
antitetica, esprimeva bene la realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime 
potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva ingannare sulla realtà di un 
conflitto ben più consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle sue 
manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di 
posizioni e di interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione 
internazionale. A conferire al conflitto questo aspetto inedito valse certamente, e fu 
determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con l’avvento  delle armi atomiche. E 
tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di 
piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di 
precisione e di potenza tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che un 
conflitto atomico avrebbe provocato una catastrofe totale delle possibilità stesse di vita 
dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le rovine che avrebbe provocato 
quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente terrestre dal punto 
di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 
Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, 
sarebbero stati relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in 
gioco. Ciò costringeva tutti i contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un 
confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili in una condizione di pace e perfino 
giungere all’uso di armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi «convenzionali», 
come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia 
critica segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto 
prima, l’uomo 

restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno 
strumento di guerra, di distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una 
garanzia, del tutto impreveduta, di pace a scadenza indefinita. La responsabilità gravante 
sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi atomiche superava di gran 
lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro tipo di 
responsabilità che fino ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. 
Sorgeva anche subito il problema della eventuale proliferazione di un siffatto tipo di 
armamenti. Che cosa sarebbe potuto accadere se essi fossero venuti nella disponibilità di 
un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero ritrovati nelle mani di leaders che non 
fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei problemi politici 
mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti 
in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle 
pressioni dell’opinione pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione 
delle armi atomiche e per il disarmo in questo campo divenne perciò un tema centrale della 
politica internazionale e vi apportò un considerevole elemento sedativo (per così dire) di 
eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra atomica.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 



 

 

 

2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle 

espressioni ‘guerra fredda’ ed ‘equilibrio del terrore’? 

3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale 

delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità’. 

4. Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano ‘la lotta contro la 

proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo’? 

 
Produzione 

Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel 
mondo attuale, oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale 
richieda un approccio diverso per affrontare gli scenari contemporanei? 
Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue 
conoscenze degli  avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere 
artistiche, letterarie, cinematografiche e/o teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei 
costituzionalisti), n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, 
il primo fra i suoi segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui 
milioni di visitatori arrivano ogni anno nel nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio 
naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, e dalla densità e diffusione, 
cioè dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella coscienza del 
suo popolo. […] 
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i 
principi fondamentali la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e 
tecnica e la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice 
non solo del rango da essi assegnato a beni e interessi con ciò posti a fondamento 
dell’identità nazionale ma anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame tra 
memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e 
cultura come l’Italia. […] 
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso 
sviluppo economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per 
colpire anche il nesso fra salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del 
Paese che la Costituzione indica come fondamentale. […] 

Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico 
non è mai, nel frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni 
spontanee di cittadinanza attiva e nella nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, 
per la cura delle cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi “del cuore”, per l’organizzazione di 
festival e manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia Nostra al Touring 
Club Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per 
questo meno capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo 
mediante il riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma 
del patto di cittadinanza”. 
Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di 
letteratura, in una parola di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla 
categoria dei “beni di lusso” o, peggio, all’effimero e al superfluo. Al contrario, essa ha 
direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identità e memoria, con il 
benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle comunità, insomma con una 
cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 3. 

Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico 

non è mai, nel frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 

4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare 
nella ‘categoria dei “beni di lusso”’? 



 

 

 

1 
pretermesso: omesso, tralasciato. 

 

 

Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, 
elabora un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. 
Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo 
coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 

 
Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura 
fra ascolto e comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 

 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità 
del parlare. Chi sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta 
la responsabilità del rompere il silenzio. 
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per 
spingersi nell’agone verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di 
riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla 
per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità  del silenzio e, in 
particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 
linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale 
univoco, logorrea autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e 
silenzi. 
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio 
mentale prima che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e 
l’altra, germina la possibilità di  comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, 
ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. 
È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o 
dell’esaminatore, o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una 
conversazione occorre una scansione del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure 
regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici),  comunque riconosciuta da entrambe 
le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non solo l’acuta scelta 
dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. 
Si parla «a turno», si tace «a turno». 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 2. 

Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? 

Illustra il significato di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 

3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla 

comunicazione? 4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta 

nell’espressione ‘spazio mentale prima che acustico’: illustra questa osservazione. 

 
Produzione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato 
criticamente da Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? 
Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni 
a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO- 
ARGOMENTATIVO SU  TEMATICHE DI ATTUALITÀ 



 

 

 

PROPOSTA C1 

 
Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, 

Milano, 2017, pag.18. 

 
«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle 
giovani reclute che si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca 
scientifica, né il grado di intelligenza né la capacità di eseguire e portare a termine con 
esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la riuscita e la soddisfazione 
personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il chiudere gli 
occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e 
più acuti, non affronterebbero. 
Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal 
caso, ho tentato […] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta 
Yeats: «Perfection of the life, or of the work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, 
ho realizzato quella che si può definire «imperfection of the life and of the work». Il fatto 
che l’attività svolta in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte inesauribile 
di gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è 
stato assegnato, sia più consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 

 
Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 
2012), premio Nobel per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A 
partire dal brano e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue 
letture, rifletti su quale significato possa avere, nella società contemporanea, un ‘elogio 
dell’imperfezione’. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
PROPOSTA C2 

 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 

2014), pp.39-40. 
 

«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate 
per trasmettere agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse 
nessuna forma letteraria (o para letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione 
digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del diario. 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, 
riflessioni, sogni, speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non 
esiste più. Non solo perché ha mutato forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno 
del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma perché ha subìto un vero e proprio 
ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome 
di Kitty. A lei scrive tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come 
sono sempre, debbano scoprire che ho anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho 
paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, che non mi prendano sul serio. 
Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è 
abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” Chi 
oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha 
la chiave? Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più 
profonda di sé”, che costituirà, per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale 
della scrittura del diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un 
formarsi graduale della personalità. 

 
Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. 
Nasce come costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del 
giudizio (e dell’approvazione) degli altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi 
essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: la ricerca di sé attraverso il 
racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione di sé 
attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe 
essere.» 



 

 

 

Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa 
dell’affermazione dei blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e 
confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato 
in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

TRACCIA SIMULAZIONE SECONDA PROVA ECONOMIA AZIENDALE 
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DOCENTE Giovanni Marsella 

DISCIPLINA Scienze Motorie 

CLASSE 5 B AFM 

 

Libro di testo Più movimento Slim + Ebook 

 

 

MODULO 1: SPORT E INTERAZIONE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

 Disciplinari: Praticare i Conoscenza e pratica dei diversi sport di squadra. 

Unità 1: 

SAPER GIOCARE CON 

GLI ALTRI 

diversi sport individuali e 

di squadra. Controllare 
posturalmente i diversi 

 
Avviamento alle specialità dell’atletica leggera (corsa di 
resistenza, corsa veloce, staffetta, lanci e salti) 

 segmenti corporei; in  

 
 
 
 
 

 
Unità 2: 
SENTIRSI,CONOSCERSI, 

CONTROLLARSI.- 

CONOSCERE E 

RISPETTARE LE REGOLE 

forma statica, statica 

dinamica, dinamica. 

Tasversali: 

Relazionarsi (lavorare 

in gruppo) saper 

confrontare con gli altri 

la propria 

rappresentazione di un 

problema o di una 

situazione (riferita ad un 

compagno ,alla squadra 
ambiente, classe). 

Compiere azioni semplici e complesse nel più breve 

tempo possibile (aspetti coordinativi e condizionali) 

negli sport di situazione. 

 
Progressioni a corpo libero con tenuta delle posture. 

 

MODULO 2: AVVIAMENTO ALLO SPORT 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: DISCIPLINARI : 

Conoscere e praticare, nei 

vari ruoli ,almeno due sport 

proposti durante le lezioni. 

 
TRASVERSALI: 

Relazionarsi( lavorare in 

gruppo) saper confrontare 

con gli altri la propria 

rappresentazione di un 

problema o di una 

situazione. 

(classe,compagni ,di 
squadra ecc) 

PALLAVOLO,BASKET,PALLAMANO, CALCIO A 5, 

SPORT DI BADMINTON, ATLETICA. 

SQUADRA: Pallavolo,  

Basket, Pallamano, Tecnica: Rielaborare i fondamentali individuali, Propedeutica a 

calcio a 5. coppie, Lavoro di gruppo ed impostazione del lavoro di 
 squadra. Mettere in pratica i gesti appresi, in azioni di gioco. 

Unità 2 : Attacco e difesa. 

SPORT INDIVIDUALI: 
Tennis tavolo, 

Badminton, Calcio balilla, 

Discipline dell’Atletica 

leggera. 

Didattica: tutta la didattica delle attività di gruppo verrà effettuata 

con Lim. 

Unità 4: 

Tornei di classe: 

Pallavolo, Calcio a 5. 

Tornei individuali: 

Tennis tavolo, 

Badminton, Calcio 
balilla. 

Sapersi confrontare con 

studenti della stessa età, nel 

rispetto delle regole ma nello 

stesso tempo avere delle 

finalità agonistiche, 

monitorate costantemente dal 

Fair Play. 

ORGANIZZAZIONE: avere dei ruoli 

organizzativi, di arbitraggio, di logistica e 

pianificazione nello svolgimento di Tornei 

scolastici di sport di squadra ed individuali. 



 

 

 

Calcio Tennis.   

 

MODULO 3: SALUTE E BENESSERE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:STAR BENE Promuovere uno stile di 

vita sano e attivo 

Il movimento come linfa vitale per vivere bene e sentirsi sani. 

Nozioni di primo soccorso: distorsioni,contusioni, fratture, 

ferite,emorragie, epistassi, shoch, soffocamento. Arresto cardiaco 

(respirazione artificiale e massaggio cardiaco – Defibrillatore) 

Unità 2:Mangio bene Promuovere uno stile di 

vita sano e attivo 

Educazione alimentare e fabbisogno energetico, prime nozioni. 

Corretto Stile di vita, No Fumo, No Alcol, No Droga, rispetto di 

sé stessi. 

 

 

 

 

 

 

MODULO 4:Movimento e ambiente naturale 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:Aria aperta, uso dell’ambiente 

naturale: terra, acqua, aria. 

 
(Solo Teoria) 

Avere comportamenti 

rispettosi nei confronti 

della natura e del mare. 

Sapere come 

equipaggiarsi prima di una 

escursione in ambiente 

naturale. Sapersi orientare 

con bussole e mappe. 

Riconoscere I pericoli, 

evitarli e dominarli. 

Conoscere i benefici dell’attività motoria in ambienti diversi. 

Conoscere la camminata veloce all’aperto e la pratica sportive 

all’aperto e nel rispetto dell’ambiente naturale. 

 
Attività su TERRA – ACQUA – ARIA. (solo teoria) 

Unità 2: Il mare, il vento. Apprendere importanti  
 nozioni per le escursioni e 

(solo teoria) la navigazione ecologica. 

 . 



 

 

 

 
 

DOCENTE DI CESARE ERNESTA 

DISCIPLINA DIRITTO 

CLASSE 5 B AFM 

 

Libro di testo “A BUON DIRITTO” – TRAMONTANA VOLUME 3 

 

 

 

PARTE 1: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 
Unità 1: 

 
LO STATO E LA 

COSTITUZIONE 

 
Riconoscere gli elementi 

costitutivi dello Stato e le forme 

di Stato e di Governo. 

Comprendere il valore della 

Costituzione come fonte 

primaria dell’ordinamento 

 

 
Lo Stato (elementi costitutivi ed attività) 

Le Costituzioni nella storia 

Le diverse forme di Stato e 

le forme di Governo 

 
Unità 2: 

 
LA COSTITUZIONE 

E I CITTADINI 

Interpretare i principi 

fondamentali e i diritti/doveri 

costituzionali. 

Riflettere sul concetto di 

cittadinanza attiva e 

partecipazione democratica. 

I 12 principi fondamentali della 

Costituzione Italiana. Le libertà individuali 

e collettive. La famiglia nella Costituzione. 

Il diritto alla salute e all’istruzione. I 

rapporti economici. Il diritto dovere di 

voto e i doveri costituzionali dei cittadini 

 
Unità 3: 

 
IL PARLAMENTO 

Descrivere il ruolo, le funzioni e le 

responsabilità dei principali 

organi costituzionali. 

Comprendere i meccanismi di 

equilibrio e controllo tra i poteri 

dello Stato. 

 
Elezione, organizzazione e funzionamento 

del Parlamento (principio del 

bicameralismo perfetto, i tre tipi di 

Commissione e i tipi di maggioranza. Le 

diverse fasi dell’Iter legislativo (soggetti, 

scopi e procedure di svolgimento) 

Requisiti e prerogative dei parlamentari. 
Le  diverse  funzioni  del  Parlamento 

  (legislativa, di controllo, finanziaria ed 

elettiva. Le interrogazioni e le 

interpellanze parlamentari. La manovra di 

Bilancio: documenti (DEF, Bilancio e BPP) 

e iter procedurale 

Istituto 
Vittorio Veneto 

Salvemini 
Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

 



 

 

 

Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 

 

Periodo: 
SETTEMBRE – DICEMBRE 2025 

 

 
Unità 4: 

 
IL GOVERNO 

Descrivere il ruolo, le funzioni e le 

responsabilità dei principali 

organi costituzionali. 

Comprendere i meccanismi di 

equilibrio e controllo tra i poteri 

dello Stato. 

Ruolo e attività del Governo dei Ministri. 

Organi del Governo. 

Il rapporto di Fiducia con il Parlamento 

Processo di formazione e crisi di Governo. 

Responsabilità politica e giuridica dei 

ministri. 

Atti normativi del Governo (caratteristiche 

e differenze tra decreti-‐‐ legge, decreti 

legislativi e regolamenti) 

 
Unità 5: 

 
LA MAGISTRATURA 

Descrivere il ruolo, le funzioni e le 

responsabilità dei principali 

organi costituzionali. 

Comprendere i meccanismi di 

equilibrio e controllo tra i poteri 

dello Stato. 

Funzione della Magistratura. 

Principi costituzionali: Indipendenza e 

imparzialità, inamovibilità. Il “giusto” 

processo. Magistratura inquirente e 

requirente. 

I tre diversi tipi di processo: soggetti e 

procedure. 

Organi della giurisdizione civile e penale. 

Funzioni del Consiglio Superiore della 

Magistratura (C.S.M) e referendum 

costituzionale. 

La Corte Costituzionale (C.C.). 

Azioni giudiziare di contrasto alla 

criminalità  (confisca  penale,  confisca 

amm.va ex L.109/96 e sequestro 
preventivo) 

 
Unità 6: 

IL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 

 
Comprendere i meccanismi di 

equilibrio e controllo tra i poteri 

dello Stato. 

 
Ruolo, requisiti per elezione, funzioni e 

tipi di atti del Presidente della Repubblica. 

Prerogative e attribuzioni del Presidente 

della Repubblica rispetto al Parlamento, al 

Governo dei Ministri e alla Magistratura. 

 

 

PARTE 2: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 
Unità 7: 

    

Diritto internazionale pubblico 

(soggetti, fonti, atti e principi). 

LO STATO E GLI STATI 
Conoscere 

diritto 

pubblico 

Europea. 

i 

e 

principi del 

internazionale 

dell’Unione 

 
ONU (scopi, organi, funzioni e diverse azioni 

a tutela della Pace). Nato e altri organismi 

internazionali a tutela dei diritti umani. 

    
U.E. (tappe di formazione, scopi secondo 3 

livelli, funzioni, competenze dei diversi 

organi, atti: direttive e regolamenti 

europei). 

 
Unità 8: 

  



 

 

Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 

 

Periodo: 
GENNAIO – FEBBRAIO 2026 

Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 

 

Periodo: 
MARZO – MAGGIO 2026 

 
LO STATO 

E LE IMPRESE 

 
Analizzare i fenomeni di 

globalizzazione e i rapporti 

economico-­‐giuridici tra 

Stati e imprese. 

 
Commercio internazionale e modelli di 

politica commerciale. Globalizzazione 

economica : vantaggi e svantaggi. 

Diritto commerciale internazionale. 

Internalizzazione delle imprese e le 5 

modalità (licensing e franchising -‐‐ filiali 

estere -‐‐ joint venture – esportazioni-‐‐ 

i.d.e.). 

 

 

 

PARTE 3: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 
Unità 9: 

L’ATTIVITA’ E 

L’ORGANIZZAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

 
Comprendere 

l’organizzazione e l’attività 

della Pubblica 

Amministrazione 

 
L’attività amministrativa (soggetti, principi e 

tipologia). 

Decentramento amministrativo. 

Amministrazione diretta e indiretta 

Competenze delle Regioni, Province e 

Comuni. 

 
Unità 10: 

GLI ATTI E I MEZZI 

DELLA P.A. 

 
Comprendere 

l’organizzazione e l’attività 

della Pubblica 

Amministrazione 

 
Atti e provvedimenti amm.vi. 

Caratteristiche, tipologia e validità dei 

provvedimenti amm.vi. 

Caratteristiche del procedimento amm.vo 
ex L.241/90 

 
Unità 11: 

IL RAPPORTO DI 

PUBBLICO IMPIEGO 

 
Conoscere le principali 

norme sul pubblico 

impiego 

 
Costituzione, modificazione ed estinzione 

del rapporto di pubblico impiego. 

Diritti e doveri dei dipendenti pubblici. 

 



 

 

Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 

 

Periodo: 
SETTEMBRE – DICEMBRE 2025 

 
 

DOCENTE DI CESARE ERNESTA 

DISCIPLINA ECONOMIA POLITICA 

CLASSE 5 B AFM 

 

Libro di testo “ECONOMIA PUBBLICA GREEN “ – TRAMONTANA VOLUME B 

 

 

PARTE 1: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 
Unità 1: 

 
LA FINANZA 
PUBBLICA 

 

 
Riconoscere gli elementi 

fondamentali della finanza 

pubblica 

 
L’intervento dello Stato 

nell’economia. 

Le principali teorie economiche: 

Liberista, Keynesiana e neo-­‐liberista. 

 
Le quattro funzioni della finanza 

pubblica: 

allocativa, redistributiva, 

stabilizzatrice e propulsiva 

 
Unità 2: 

 

 
LA POLITICA 
ECONOMICA 

 

 

 

 

 
Riconoscere gli elementi 

fondamentali della politica 

economica 

 
I quattro scopi e i sette obiettivi della 

politica economica; 

Le tre fasi principali della politica 

economica. 

Gli obiettivi congiunturali e strutturali. 

Le strategie espansive e restrittive e di 

riforma strutturali. 

Le caratteristiche della 

programmazione economica 

  I cinque strumenti della politica 

economica (politica di Bilancio, 

monetaria, valutaria, doganale e dei 

redditi) 

 

Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

Anno Scolastico 

 



 

 

Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 

 

Periodo: 
GENNAIO – MARZO O 2026 

PARTE 2: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

 
 

 
Unità 3: 

 
 

 
LE ENTRATE 
PUBBLICHE 
E IL FISCO 

 

 

 

 
Riconoscere gli elementi 

fondamentali del 

Sistema 

Tributario 

Italiano 

e delle entrate 

pubbliche 

 
Il Sistema tributario Italiano: 

caratteristiche e differenze tra 

Imposte 

Tasse 

Contributi 

 
Le entrate pubbliche: funzioni e 

classificazioni. 

Entrate originarie e derivate. 

Imposte dirette e indirette. 

IRPEF: caratteristiche, funzioni e calcolo 

IRES: caratteristiche, funzioni e calcolo 

  
L’Imposta sul Valore Aggiunto-‐‐ IVA 

(soggetti, classificazioni, aliquote, calcolo 

e tipi di operazioni)) 

Differenze tra i diversi tipi di imposte 

I reati di evasione ed elusione fiscale 

 
Unità 4: 

 
LA SPESA 
PUBBLICA 

 

 
Riconoscere gli elementi 

fondamentali della spesa 

pubblica 

 
Gli scopi e la classificazione della 

spesa pubblica. 

Funzione allocativa, redistributiva e 

stabilizzatrice. 

 

 
Unità 5: 

 
IL BILANCIO 
DELLO STATO 

 

 
Conoscere gli aspetti 

giuridici ed economici del 

Bilancio dello Stato e le 

procedure giuridiche 

 
Le caratteristiche giuridiche del Bilancio 

dello Stato. Princioi Costituzionali. 

La Struttura del Bilancio 

La manovra di Bilancio: 

contenuto dei tre documenti (DEF, 

Bilancio e BPP); ruoli e competenze dei 

soggetti coinvolti; 

tempistica dell’iter procedurale 

 



 

 

Materiali/Risorse: TESTO, CARTACEO E 

 

Periodo: 
APRILE – MAGGIO 2026 

PARTE 3: 
APPRENDIMENTI COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 6: 

 
LA GLOBALIZZAZIONE 
E IL COMMERCIO 
INTERNAZIONALE 

 
L’INTERNALIZZAZIONE 
DELLE IMPRESE 

 

 

 
Analizzare i fenomeni di 

globalizzazione e i rapporti 

economico-­‐giuridici tra 

Stati e imprese. 

 

 
Commercio internazionale e modelli di 

politica commerciale. Globalizzazione 

economica : vantaggi e svantaggi. 

Diritto commerciale internazionale. 

Internalizzazione delle imprese e le 5 

modalità (licensing e franchising -‐‐ filiali 

estere -‐‐ joint venture – esportazioni-‐‐ i.d.e.). 

 



 

 

 
 

DOCENTE Esposito Annalisa 

DISCIPLINA Inglese 

CLASSE 5ª B Afm 

 

Libro di 

testo 

Career Paths in Business (Bettinelli-Galimberti ,Lang) 

 
UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

 

 

Globalisation 

 

• How globalisation started 

• Aspect of globalisation 

• Glocalisation 

 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

 

The International 

market 

 

• Import-Export 

• International /Domestic Trade 

• Trading blocs 

• Protectionism 

• Tariffs/Subsides/Quotas 

 

 

Business 

organisations 

 

• Sole traders /Partnerships 

• Limited conpanies 

• Cooperatives /Franchising 

• Start –ups / Crowfunding (Amazon’s exceptional long- 

term growth) 

• Multinational companies 

 

 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

 

 

 

 

 



 

 

Marketing  

 • 5C Analysis 

• Steeple Analysis 

• SWOT Analysis 

• Marketing mix – 4 Ps 

 

Advertising 

 

• Informative/Reminder/Persuasive  Adveertising 

• Digital Advertising 

• Social media Advertising (influencer Marketing) 

• Misleading Advertising 

 

Banking and Finance 

 

• Types of Banks (Retail / Commercial /Central Banks) 

• Digital Banking 

• Banking security 

• Cryptocurrencies 

• The Stock Market Crash 

• The 21st century- The financial crises 

 

The European Union 

 

• Brexit milestones. 



 

 

 
 

 

 

DOCENTE 
ALFIERI PIERLUIGI 

DISCIPLINA ECONOMIA AZIENDALE 

CLASSE 5 sez B AFM 

 

Libro di testo 
Entriamo in azienda - Il Manuale - Astolfi, Barale e Ricci Tomo 
1 e 2 - Rizzoli Education : Tramontana 

 

 

 

MODULO 1 : Il BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Il Bilancio 
Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali 

CONTENUTI 

Assestamento dei conti e schemi di bilancio 

 

 
MODULO 2:Le imprese industriali 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1:Caratteristiche, Gestire il sistema delle 

rilevazioni aziendali 

CONTENUTI 

piano dei conti,contabilità generale, immobilizzazioni 

Unità 2:scritture di 

assestamento, bilancio 

Interpretare e gestire le 

scritture di assestamento 

ed il bilancio aziendale 

CONTENUTI 

Assestamento dei conti e schemi di bilancio 

 

 

 

MODULO 3: ANALISI DI BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1: 

rielaborazione del bilancio 

Interpretare i sistemi 

aziendali 

CONTENUTI 

Rielaborazione del Conto economico e la riclassificazione 

della Situazione Patrimoniale 

Unità 2: 

analisi di bilancio 

Interpretare i sistemi 

aziendali 

CONTENUTI 

Analisi per indici, finanziari, patrimoniali, economici, di 

economicità, di indebitamento….. 

 

 

 

 

 



 

 

   

Unità 3: 

analisi per flussi 

Analizzare la parte 

finanziaria 

CONTENUTI 

Il rendiconto finanziario, cash flow, analisi fonti e impieghi 

Unità 4: 

revisione della contabilità e 

del bilancio 

Revisione legale dei 

conti 

CONTENUTI 

L’auditing ed il controllo sulla contabilità e sul bilancio 

 

 

 

MODULO 4: le imposte sul reddito di impresa 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1: 

principi generali, norme, dal 

bilancio al reddito fiscale 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Norme civilistiche e TUIR, procedure per il calcolo delle 

imposte 

Unità 2: 

ricavi, plusvalenze, 

sopravvenienze, dividendi, 

interessi, rimanenze 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Norme fiscali riguardanti la tassazione dei componenti 

positivi di reddito 

Unità 3: 

ammortamenti, canone 

leasing, manutenzioni e 

riparazioni, interessi passivi, 

minusvalenze, altri costi 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Norme fiscali riguardanti il riconoscimento ai fini fiscali 

dei componenti negativi di reddito 

Unità 4: 

calcolo dell’IRES 

calcolo dell’IRAP 

Individuare, accedere ed 

applicare le norme 

civilistiche e fiscali 

CONTENUTI 

Le imposte nella loro specificità 

 

 

MODULO 5:PIANIFICAZIONE STRATEGICA, PROGRAMMAZIONE E 

CONTROLLO 
UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1: 

obiettivi, strategie, analisi 

Applicare i principi e gli 

strumenti della 

programmazione 

CONTENUTI 

Strategie ed analisi 

Unità 2: 

la contabilità analitica: 

costi,direct costing, 

configurazioni, full costing, 

imputazioni, break even 

analisys 

Analizzare i vari tipi di 

costo ed imputarli ai 

vari centri e con metodi 

diversi 

CONTENUTI 

Costi, break even analisys, configurazioni di costo, 

imputazione di costi 

Unità 3: i budgets ed il loro 

controllo, Il Business Plan 

Applicare i principi e gli 

strumenti della 

programmazione e del 

controllo di gestione 

CONTENUTI 

I vari budgets settoriali. Predisposizione del budget; Il 

Business Plan, Predisposizione del Business Plan 

 

 

MODULO 6: POLITICHE DI MERCATO E MARKETING 

UNITA' DIDATTICHE 

 
Unità 1: 

COMPETENZE 

 
Interpretare le tendenze 

CONTENUTI 

Marketing, mix, ciclo di vita del prodotto, la Swat Analisys 



 

 

il marketing; 

Marketing strategico e 

Marketing operativo 

dei mercati, inquadrare 

l’attività di marketing 

nel contesto aziendale 

 

MODULO 7: LE AZIENDE DI CREDITO 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE  

Unità 1: 

Le Banche: Cenni 

Orientarsi nel mercato 

bancario e nelle varie 

fonti legislative 

CONTENUTI 

Il credito, le banche, le funzioni,le autorità monetarie, 

strumenti ed interventi di politica economica, 

organizzazione 

Unità 2: 

Operazioni attive: Cenni 

Orientarsi nel mercato 

bancario e nei vari 

prodotti bancari 

CONTENUTI 

- i depositi bancari 

- conti correnti di corrispondenza 

- aperture di credito 

- anticipazioni e riporti 

- portafoglio sconti s.b.f.,anticipi su fatture 

Unità 3: 

operazioni passive: Cenni 

Orientarsi nei rapporti 

tra aziende di credito 

CONTENUTI 

- Operazioni con altri istituti di credito 

Unità 4: 

la contabilità: Cenni 

Orientarsi nelle varie 

scritture contabili 

CONTENUTI 

- scritture contabili 

Unità 5: 

il bilancio: Cenni 

Orientarsi nelle poste di 

bilancio 

CONTENUTI 

bilancio 



 

 

 

 

PROGRAMMA 
Anno Scolastico 

SVOLTO 2025 – 2026 

 
DOCENTE Stefania Lisignoli 

 

 
DISCIPLINA Italiano 

 

 
CLASSE 5Bafm 

 

 

 

 
Libro di testo 

Roncoroni, Cappellini, Sada, Noi c’eravamo. Autori e testi della 

letteratura. Dall’unità d’Italia a oggi, 3 

 

 COMPETENZE CONTENUTI 

Modulo 1 . Il racconto Saper cogliere il . Positivismo, Naturalismo e Verismo.Flaubert, 

Madame Bovary. Analisi testuale brano Madame 

Bovary si annoia”. Emile Zola trama e 

caratteristiche de l’Assomoir 
Verga, vita, opere, pensiero e poetica 

Analisi testuale de La prefazione ai Malavoglia, 

Le Novelle Vita dei campi, caratteristiche e 

composizione, Analisi testuale della novella La 

lupa, Rosso Malpelo, I Malavoglia, 

caratteristiche, trama e composizione opera. Dai 

Malavoglia Analisi testuale dei brani La 

famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni, “ 

Visita di condoglianze”, L’addio di Ntoni. Da 

Novelle Rusticane caratteristiche e composizione, 

analisi testuale novella La roba. Mastro don 

Gesualdo, caratteristiche, trama e composizione, 

analisi testuale La morte di Gesualdo. 

scientifico del reale: Il clima letterario di 

Naturalismo e il fine 800, mettendolo 

Verismo a confronto con il 
 contesto storico 
 Saper cogliere le 
 caratteristiche dei 
 singoli movimenti 
 Saper analizzare testi 
 in prosa e in versi del 

 periodo 

 

 
Modulo 2 : La ribellione 

alla società borghese: 

Spapigliatura, 

Decadentismo. 

 

 
u.d.1 Il Decadentismo 

estetizzante di 

D’ANNUNZIO 

Saper cogliere le 

caratteristiche di 

rottura dei 

movimenti, 

mettendoli a 

confronto con il 

contesto storico 

Saper analizzare i 

testi letterari di 

riferimento 

Cogliere la poetica, il 

pensiero di 

D’annunzio 

La Scapigliatura: tra modernità, delusione e 

ribellismo. Analisi testuale Preludio, Emilio 

Praga 

Il Decadentismo. Baudelaire, analisi testuale, 

L’albatro. Il romanzo decadente , l’estetismo. 

Oscar Wilde. Il ritratto di Dorian Gray. Analisi 

testuale brano La bellezza come unico valore 

Gabriele D’Annunzio, vita, opere, pensiero e 

poetica. Il Notturno in sintesi.Il piacere trama, 

caratteristiche e composizione, analisi testuale dei 

seguenti brani, Andrea  Sperelli,  L’asta  .Le 



 

 

  vergini delle rocce, trama, caratteristiche e 

composizione. Analisi testuale Il programma 

politico del superuomo. Poema paradisiaco, 

analisi testuale della poesia Consolazione.Dalle 

Laudi, l’ALCYONE contenuto dell’opera.Analisi 

testuale de La pioggia nel pineto, La sera 

fiesolana.D’annunzio e il marketing 

 
Unità 2: Il Saper coglier la Giovanni Pascoli, vita, opere, pensiero e poetica. 

Il fanciullino, caratteristiche, composizione. 

Analisi testuale brano È dentro di noi un 

fanciullino. La prosa politica La grande 

proletaria si è mossa. Myricae, contenuto, 

composizione e caratteristiche. Analisi testuale 

delle poesie: Arano, Lavandare, l’assiuolo, X 

Agosto, Temporale, Il lampo, Il tuono. Poemetti, 

contenuto, struttura, caratteristiche, 

composizione. Analisi testuale, Italy.Canti di 

Castelvecchio, struttura, composizione, 

caratteristiche. Analisi testuale di: Il gelsomino 

notturno, La mia sera 

decadentismo intimista poetica e il pensiero 

di Pascoli pascoliano. 
 Saper interpretare i 
 testi dell’autore 
 Saper cogliere il 
 pensiero politico del 
 poeta 
 Saper cogliere il 
 fonosimbolismo di 

 Pascoli 

   

Modulo 3 : Le tendenze 

irrazionalistiche del 

primo 900. 

 
U. D.1 La 

frantumazione dell’io: 

Pirandello 

Conoscere le 

principal tendenze 

irrazionalistiche 

straniere del 900. 

L’interventismo 

futurista e la rottura 

con la tradizione 

Conoscere la poetica, 

il pensiero di 

Pirandelloe la 

modernità dell’autore 

Saper analizzare i 

testi in prosa e in 

poesia 

Il primo Novecento: le tendenze 

irrazionalistiche. Il Futurismo. Analisi testuale 

dei due manifesti del futurismo: Manifesto del 

futurismo, Manifesto tecnico della letteratura 

futurista 

Luigi Pirandello, vita, opere, pensiero e 

poetica.Il saggio L’Umorismo. Analisi dei brani 

Una vecchia signora imbellettata, L’arte 

umoristica. Novelle per un anno, caratteristiche, 

composizione, contenuto e struttura. Analisi 

testuale delle novelle: Il treno ha fischiato, 

Ciaula scopre la luna.Il Fu Mattia Pascal, 

caratteristiche, contenuto, struttura e 

composizione dell’opera. Analisi testuale brani: 

Prima e seconda premessa, La nascita di Adriano 

Meis, Nel limbo della vita. Uno, nessuno, 

centomila, caratteristiche, contenuto, struttura e 

composizione dell’opera. Analisi testuale brani: 

Un piccolo difetto, Un paradossale lieto fine. Il 

teatro dialettale e grottesco di Pirandello. Sintesi 

dell’opera Il berretto a sonagli. Così è se vi pare. 

Il metateatro. Sei personaggi in cerca d’autore, 

Enrico IV. Analisi testuale brano L’ingresso in 

scena dei sei personaggi 



 

 

   

U.D.2 L’influsso della Saper riferire il Italo Svevo, vita, opere, pensiero e poetica.Una 

vita, caratteristiche, trama e composizione. 

Analisi testuale brano Alfonso e Macario. 

Senilità, caratteristiche, trama e composizione. 

Analisi testuale brano Emilio ed Angiolina. La 

coscienza di Zeno, caratteristiche, trama, struttura 

e composizione. Analisi testuale dei seguenti 

brani : Prefazione, Preambolo, L’ultima 

sigaretta, Lo schiaffo del padre, Il funerale 

sbagliato, L’esplosione finale, La seduta 

spiritica. 

psicoanalisi in pensiero, la poetica 

letteratura: Italo Svevo dell’autore 
 Cogliere l’evoluzione 
 della figura dell’inetto 
 nei tre grandi 
 romanzi dell’autore. 
 Cogliere le 
 innovazioni nella 

 Coscienza di Zeno 

MODULO 4 : Ungaretti e Saper cogliere il Giuseppe Ungaretti, il poeta-soldato. Vita, 

opere, pensiero e poetica. L’Allegria: la 

disintegrazione del verso, analisi letteraria dei 

testi: In memoria, il porto sepolto, Veglia, 

Fratelli, Sono una creatura, I fiumi, San Martino 

del Carso, Mattina, Soldati. Il Sentimento del 

tempo: ritorno alla tradizione. Analisi letteraria 

testo: La madre. Il dolore raccolta poetica, 

caratteristiche. Analisi del testo: Non gridate più 

la disgregazione del pensiero e la poetica 

verso. Il dolore. dell’autore 
 Cogliere le varie fasi 
 della produzione del 
 poeta, 
 le innovazioni della 
 produzione 
 Le innovazioni 
 formali. Saper 
 analizzare i testi 
 letterari di 
 riferimento 

   

Modulo 5: l’Ermetismo Conoscere la poetica, Montale: vita ed opere, il pensiero e la poetica. 

Ossi di seppia: caratteristiche della raccolta, da 

Ossi di Seppia: Meriggiare pallido e assorto, 

Spesso il male di vivere ho incontrato. Le 

occasioni e il correlativo oggettivo: da le 

Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto.La 

bufera ed altro: La primavera hitleriana, Ho 

sceso, dandoti il braccio, un milione di scale. Da 

Satura: caricatura della pioggia nel pineto, Piove. 

e la poesia pura pensiero dell’autore e 
 collocarlo al suo 
 contesto storico. 
 Conoscere le 
 innovazioni 
 dell’Ermetismo. 
 Saper analizzare i 
 testi letterari di 

 riferimento 



 

 

Germano Maifreda, La storia contesa 3, Feltrinelli  

 

 
 

 

DOCENTE Prof.ssa Lisignoli Stefania 

DISCIPLINA Storia 

CLASSE 5 Bafm 

 

 
 COMPETENZE CONTENUTI 

Modulo 1: La situazione 

post unitaria. 

u.d.1. La situazione 

postunitaria 

 
U.d.2: la stagione 

dell’imperialismo 

Conoscere la 

situazione politica 

psost unitaria 

Saper descrivere le 

differenze e le 

peculiarità del 

governo dell Destra e 

della Sinistra al 

potere 

. La situazione post unitaria: Destra e sinistra al 

potere 

La politica imperialistica dell’Inghilterra e della 

Francia 

La corsa alle colonie e la fine dell’isolazionismo 

del Giappone e della Cina 

 

 
Modulo 2 : L’età 

dell’illusione 

 
u.d.1. Il mondo 

all’inizio del 900. La 

Belle Epoque 

Conoscere e 

inquadrare nella line 

adel tempo la politica 

di Giolitti 

Conoscere la politica 

interna 

La Belle Epoque: luci ed ombre 

L’età Giolittiana: la politica interna e le riforme, i 

rapporti con la Chiesa, l’impresa libica, 

l’industrializzazione del Nord 

 

 

 
Unità didattica 2: Conoscere il L’Europa alla vigilia della guerra. 

Un conflitto nuovo. 

L’entrata in guerra dell’Italia. 

Un sanguinoso biennio di stallo. 

La svolta nel conflitto anni ( 1917-1918). 
I trattati di pace. L’eredità della guerra 

L’imperialismo e la panorama pre bellico. 

Grande guerra Conoscere i motivi e 
 gli avvenimenti dei 
 vari fronti bellici 
 Le vicende italiane in 
 guerra 
 Utilizzare il 
 linguaggio 
 disciplinare 

Unità didattica 3 

Russia: la grande 

utopia 

Conoscere le cause 

della crisi del popolo 

russo 
Individuare le fasi 

Crollo dello zarismo 

La rivoluzione d’Ottobre 

La guerra civile 

Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 

 



 

 

 delle rivoluzioni 

La fine dello zarismo 

Saper argomentare le 

fasi della guerra civile 

I primi anni dell’URSS 

u.d.4 Le conseguenze 

della guerra 

Conoscere la crisi del 

dopoguerra e le 

principali sollevazioni 

dei lavoratori 

Nascita dei primi 

partiti di sinistra 

La crisi del dopoguerra. 

Il “biennio rosso. 
La nascita del PCI. 

La protesta nazionalista. 

 

 
 COMPETENZE CONTENUTI 

Modulo 3 : I 

totalitarismi 

 

 
U.D. 1 : Il fascismo 

Conoscere le fasi 

dell’avvento del 

fascismo 

Individuare le cause 

del consenso 

Saper descrivere la 

politica economica di 

Mussolini 

Capire cosa sono i 
sistemi totalitari 

L’avvento dei Fasci. 

La marcia su Roma. 

Dai Fasci al PNF. 

La costruzione del consenso. 
Il fascismo e l’economia 

Il rapporto tra Stato e Chiesa 

L’impresa coloniale in Etiopia 

Le leggi razziali 

U.D. 2: Il totalitarismo 

di Stalin in Urss 

Conoscere le fasi 

dell’ascesa di Stalin 

Conoscere le 

motivazioni e la 

struttura dei piani 

quinquennali 

Saper delineare i 

metodi di repressione 

di Stalin e descrivere 
i Gulag 

Lo Stalinismo: presa del potere di Stalin. 
Piani quinquennali. 

La repressione. I Gulag: campi di lavoro coatto. 

Il culto della personalità 

U.D. 3: Il terzo Reich Conoscere le cause 

dell’avvento del 

NSDAP 

Saper delineare le 

fasi del potere di 

Hitler 

L’espansionismo 

verso Est 

Il nazismo: dalla repubblica di Weimer al Terzo 

Reich. Dal Putsch di Monaco al potere. Il 

cancellierato di Hitler. La notte dei lunghi 

coltelli. La notte dei cristalli. L’Espansionismo 

verso Est: annessione Austria, Sudeti, 

Cecoslovacchia. Patto con Stalin. Rapporto con 

Eva Braun 

 

 

 
Modulo 4 : Dalla 

seconda guerra 

mondiale al mondo 

nuovo 

 

 
U.D. 1 : seconda guerra 

mondiale 

Delineare le cause 

del secondo conflitto 

mondiale 

Saper descrivere i 

vari fronti di guerra 

Saper descrivere le 

fasi salienti della 

guerra, l’ingresso 

degli Stati Uniti. 

Saper delineare i 

tratti peculiari della 
Resistenza 

La seconda guerra mondiale. Lo scoppio della 

guerra. L’attacco alla Francia e Inghilterra. La 

guerra parallela dell’Italia, l’invasione 

dell’Unione sovietica. Il genocidio degli ebrei. La 

guerra in Italia. La Resistenza italiana. La 

liberazione. Vittoria degli Alleati. Verso un 

ordine nuovo. 

U.D. 2: Il mondo dopo 

la guerra 

Saper descrivere il 

mondo post guerra 
Il mondo dopo la guerra: la ripresa 
dell’Economia, la nascita del sistema bipolare 



 

 

Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 
Scolastico 

 

 
 

   

 

 

 

 

DOCENTE Perillo Daniela 

DISCIPLINA Matematica 

CLASSE V B AFM 

 

 

 

MODULO 1: EQUAZIONI E DISEQUAZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Le equazioni e 

disequazioni in 

due variabili 

reali 

1. Saper risolvere 

un’equazione in due variabili 

reali; 

2. Saper rappresentare 

graficamente la soluzione di 

un’equazione in due variabili 

reali; 

3. Saper risolvere una 

disequazione in due variabili 

reali; 

4. Saper rappresentare la 

soluzione di una disequazione in 

due variabili reali. 

5. Saper risolvere un sistema di 

due o più equazioni in due 

variabili reali sia analiticamente 

che graficamente; 

6. Saper risolvere un sistema di 

due o più disequazioni in due 

variabili sia analiticamente che 
graficamente. 

1. Le equazioni in due variabili 

reali: cos’è e cosa vuol dire 

risolverla; 

2. Sapersi orientare all’interno del 

campo di soluzioni in due 

variabili reali; 

3. Conoscere e saper applicare alla 

risoluzione di un’equazione in 

due variabili delle principali 

tipologie di rette e coniche; 

4. Saper risolvere sia 

analiticamente che graficamente 

un’equazione in due variabili 

reali; 

5. Le disequazioni in due variabili: 

analogie e dissonanze con le 

equazioni in due variabili; 

6. Sapersi muovere all’interno del 

Piano cartesiano per la 

risoluzione grafica di una 

disequazione in due variabili 

reali; 

7. Conoscere e saper applicare alla 

risoluzione di una disequazione in 

due variabili delle principali 

tipologie di rette e coniche; 

8. I sistemi di equazioni e disequazioni 

in due variabili: sapersi orientare 

all’interno del piano R2 in cui 



 

 

  determinare la soluzione di un 

sistema di equazioni e disequazioni in 

due variabili reali. 

 

 

MODULO 2: LE FUNZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 

Le funzioni in 

due variabili 

1. Sapersi orientare in uno 

spazio tridimensionale; 

2. Saper determinare il 

dominio di una funzione 

in due variabili. 

Riconoscere le curve di 

livello in carte 

topografiche, nautiche, 

metereologiche. 

3. Rappresentare una 

funzione in due variabili 

attraverso le curve di 

livello; 

4. Saper individuare 

analiticamente e 

graficamente eventuali 

punti di massimo e minimo 

relativo/assoluto in una 

funzione in due variabili. 

1. Le funzioni in due variabili: dal 

concetto alla loro 

individuazione spaziale; 

2. Saper individuare il campo di 

esistenza di una funzione in due 

variabili; 

3. Conoscere il significato delle 

curve di livello e l’utilità nello 

studio di una funzione a due 

variabili e risvolti nelle 

discipline geografiche. 

4. Saper individuare eventuali 

punti di massimo e/o minimo 

relativo/assoluto attraverso 

le curve di livello; 

5. Saper calcolare le derivate di 

funzioni in due variabili reali; 

6. Saper distinguere e determinare le 

derivate prime e seconde, parziali e 

miste di funzioni in due variabili 

reali; 

7. Determinare eventuali punti di 

massimo e/o minimo 

relativo/assoluto di funzioni in 

due variabili reali attraverso la 

matrice Hessiana; 

8. Casi particolari: i punti di sella; 

9. Calcolo del massimo e/o 
minimo di una funzione con 
vincolo semplice. 

 

 

 

 

MODULO 3: LA RICERCA OPERATIVA 

UNITA' 

DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
La ricerca 
operativa 

1. Individuare la struttura e le 

caratteristiche di un problema 

di ricerca operativa; 

2. Conoscere e saper effettuare le 

eventuali classificazioni di scelta 

operativa; 

3. Saper risolvere problemi 

semplici di Break Even Point; 

4. Saper costruire ed analizzare le 

varie funzioni di costo 

1. Ricerca operativa: 

dal concetto alla 

risoluzione; 

2. Le varie fasi di una ricerca 
operativa; 

3. La classificazione di una ricerca 
operativa; 

4. La ricerca operativa in casi 
pratici; 

5. Il Break Even Point; 
6. La massimizzazione del 

profitto aziendale; 



 

 

 aziendali; 

5. Saper individuare il punto di 

minimo costo unitario o 
marginale. 

7. La minimizzazione dei costi 

di produzione attraverso 

l’analisi delle varie funzioni 

di costo; 

8. Casi in condizione di 

certezza. 

9. Caso discreto con dati 

poco numerosi. 

10. Caso continuo: scelta con 

più alternative. 

11. Cenno a problemi di 

decisioni di incertezza. 

 

 

 

MODULO 4: Programmazione lineare 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità didattica 1: 

Problemi in 

condizioni di certezza 

in due variabili. 

1. Saper trasformare i dati 

di un problema in 

funzione obiettivo e 

sistema di vincoli. 

2. Saper ricercare i valori 

delle variabili che 

ottimizzano il risultato 

della funzione obiettivo 

attraverso le tecniche del 

metodo delle curve di 

livello e del teorema 

fondamentale della 

programmazione lineare. 

1. Il modello matematico e i 

sistemi di vincoli. 

2. Concetto di regione 

ammissibile: poligono o 

illimitata. 

3. Modelli in due variabili e ricerca 

delle soluzioni ottimali. 

4. Teorema fondamentale della 

programmazione lineare 

5. Caso del poligono e ricerca 

delle soluzioni con il metodo 

delle curve di livello. 

6. Caso del poligono e ricerca delle 

soluzioni utilizzando il teorema 

di programmazione lineare. 



 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARI: 

Il docente fa riferimento alle griglie di valutazione adottate dal dipartimento 

 

 

 
 

 

DISCIPLINA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 5°B afm 

 

Libro di testo 
 

Rosa Poggio “Parliamo di religione” ed: EDB scuola 

 

 

 

MODULO 1:”La responsabilità dell’uomo verso se stesso” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1:Da individuo a Avere una migliore Il rapporto con se stessi. Schede: ”Chi sono?” Le mie 
persona. conoscenza di se stessi maschere”. Presentazione “Il viaggio dell’uomo alla ricerca 

 e dei meccanismi della di se stesso e degli altri”. 
 propria personalità. Un’identità da formare. 
 Riconoscere le varie La persona umana e. E. Mounier e il personalismo. La 
 proposte etiche dignità della persona. Canzoni:” Mio fratello che guardi il 
 contemporanee e la mondo” di I. Fossati e “Non è un film” di F. Mannoia. 
 posizione della Chiesa Dalla dignità ai diritti fondamentali. I diritti dei minori e la 

 cattolica. loro tutela. 
L’etica e il suo vocabolario. I principi etici a cui ispirarsi. 

  Le proposte etiche contemporanee, 
  L’’etica laica e cristiano-cattolica. Confronto tra il pensiero 
  di U. Eco e il Cardinale Martini. 

 

 

 

MODULO 2:”La responsabilità dell’uomo verso gli altri” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: La responsabilità 

dell’uomo verso gli altri. 

Riconoscere la 

“diversità” come 

ricchezza. 

Il rapporto con l’altro. La storia di Quadrato. 

Il pregiudizio razziale nella storia. La “Crocifissione 

bianca” di M. Chagall (analisi sul quadro) 

La Shoah. 

Educare alla diversità. La violenza sulle donne 

La disparità di genere per una cultura della 

“femminilità” 
L’etica multiculturale. 

Istituto 

Vittorio Veneto 
Salvemini 

Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 
 

 



 

 

 

 

 

 

MODULO 3:”La responsabilità dell’uomo verso il mondo” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: Vivere con e per Individuare il Le quattro tappe della maturità: conoscenza, 

gli altri. contributo della responsabilità individuale e collettiva, giustizia. 
 riflessione cattolica L’impegno  politico.  I  diritti  civili,  economici  e 
 nella ricerca di culturali 
 soluzioni ai problemi Il principio della persona, del bene comune, della 
 attuali. sussidiarietà e solidarietà. 
 Individuare le Il lavoro: dignità e futuro. La dignità del lavoro: 
 principali l’esperienza  di  una  filosofa  S.  Weil  e  di  tre 
 problematiche del imprenditori: A. Olivetti, B. Cucinelli , M. Dogliani . 
 lavoro e il ruolo del La dottrina sociale della Chiesa ed il senso del 
 lavoro per la lavoro. 
 costruzione della Lo squilibrio tra Nord e Sud del mondo. Giustizia e 
 persona umana. carità. 
 Riconoscere il valore L’economia etica (Cfr., Banca etica, Commercio 
 della solidarietà e equo  e  solidale,  Economia  di  comunione  e  di 
 interdipendenza tra libertà). Decrescita e microcredito, “Economy of 
 uomini e popoli Francesco”. 
  Un’esperienza di microcredito sociale sul nostro 
  territorio “Mi fido di noi”. 
  La  dottrina  sociale  della  Chiesa  e  i  rapporti 
  economici. 
  Popoli nel mondo: il migrante è il nostro prossimo. 
  Una società multiculturale integrata. 

Unità 2: L’etica cristiana in Confrontare la  

relazione ad alcune posizione dell’etica Conflitti e guerre nel mondo contemporaneo. 

problematiche attuali cattolica con alcune Messaggi e interventi di Papa Francesco a favore 
 problematiche attuali della pace (enciclica “Fratelli tutti” n 258 e 262). 

  Interventi di Papa Leone XIV sulla pace. 
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- PARTE 1: Cultura y marketing 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: · Comprendere il 

lessico culturale e 

artistico in lingua 

spagnola. 

· Conoscere le 

principali tradizioni 

del Día de Muertos e 

il loro significato 

simbolico. 

· Conoscere le 

caratteristiche 

essenziali della figura 

di Frida Kahlo. 

· Riconoscere il 

rapporto tra cultura, 

arte e marketing nel 

caso di Frida Kahlo. 

· Sviluppare 

consapevolezza 

interculturale e 

sensibilità verso le 
tradizioni ispaniche. 

- Cultura y marketing 

El Día de Muertos: tradiciones, simbolismo en 

México. 

Visión de un espectáculo teatral en español sobre 
el Día de Muertos: Las Flores de Dante. 

Frida Kahlo: vida, arte y simbolismo. 

Frida Kahlo como icono cultural y fenómeno de 

marketing. 

- PARTE 2: España e Italia: instituciones y constituciones 

mailto:adelerusso@vittoriovenetosalvemini.edu.it


 

 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: · Comprendere il 

lessico politico e 

istituzionale in lingua 

spagnola. 

· Descrivere e 

confrontare i sistemi 

politici di Spagna e 

Italia. 

· Conoscere i principi 

fondamentali delle 
Costituzioni italiana e 

spagnola. 

· Sviluppare 

consapevolezza civica 

e interculturale. 

- España e Italia: instituciones y 

constituciones 

Monarquía parlamentaria y organización 

territorial de España. 

Comparación entre el sistema político español y 

el italiano: forma del Estado, jefe del Estado, 

Gobierno, Parlamento, territorios y bilingüismo. 

Las constituciones italiana y española: derechos y 

valores democráticos. 

Bicameralismo perfecto e imperfecto. 

- PARTE 3: El comercio y el comercio electrónico (e-commerce) 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: · Comprendere e 

utilizzare il lessico 

economico e 

commerciale in lingua 

spagnola. 

· Distinguere le 

diverse tipologie di 

commercio. 

· Comprendere i 

concetti di 

importazione ed 

esportazione. 

· Conoscere le 

caratteristiche 

principali del 

commercio 

elettronico. 

· Confrontare aspetti 

economici e 

commerciali tra Italia 

e Spagna. 

· Sviluppare 

consapevolezza 

economica e digitale. 

- El comercio y el comercio electrónico 

(e-commerce) 

Tipos de comercio: interior, exterior, mayorista, 

minorista y electrónico. 

Importación y exportación. 

El comercio electrónico y la influencia de las 

redes sociales. 

Italia y España: comparación de los principales 

sectores comerciales y de la balanza comercial. 

 

- PARTE 4: España y la Unión Europea 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: · Comprendere il 

lessico relativo 

all’Unione Europea e 

alle istituzioni europee 

in lingua spagnola. 

· Conoscere le 

principali tappe del 

- España y la Unión Europea 

La integración europea después de 1945: CECA, 

CEE y Unión Europea. 
España en la Unión Europea: ingreso en 1986 y 



 

 

 processo di integrazione 

europea. 

· Conoscere le 

principali istituzioni 

dell’UE e le loro 

funzioni. 

· Conoscere il ruolo 

della Spagna 

nell’Unione Europea e il 

processo di 

modernizzazione. 

· Sviluppare 

consapevolezza europea 

e cittadinanza attiva. 

modernización económica y política. 

Instituciones europeas, euro, espacio Schengen y 

programas de movilidad europea. 

El Brexit y la Unión Europea actual. 

 


